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tico, venne rimandato. Hi signore da me | la quale crede dolce e glorioso i morir 












esempio che potrebbe trovare seguaci, 
e quindi impedire quanto l'on Caetani 
onestamente riconobbe l’altro jeri quale 
bisogno assoluto della Rappresentanza 
della Nazione. E dei propositi dell’ on. 
Franchetti persino l'organo Cavallot- 
tiano si maraviglia; anzi esterna il so- 
spetto che il voltafaccia di questo Ono- 
revole possa giovare ad evoluzioni e 
coalizioni peggiorative, 

D'altro scritto di egregio Deputato 
e Vice-Presidente della Camera, il te- 





a ed 


DISCORSI E SCRITTI 


DI DEPUTATI. 
— +00 

È prossimo il giorno, in cui, per la 

riapertura del Parlamento, sì ridesterà 

la vita politica dell’ Italia. Siamo a no- 

‘ vembre; e quantunque non sia quel 

giorno ancor precisato, abbiamo già 
indizii di impazienze per la lotta. 


Dalleta frilaze alemparna 
DOMENICO SOMEDA. 


In questa rubrica, aperta il mese de- 
corso, col nome d’uno scultore di belle 
promesse, parleremo. ora d’un pittore, 
la fama del quale ha meritatamente ol- 
trepassato i monti ed i mari. 

Non è il discutibile giudizio del sot- 
toscritto che basta ‘di per sè ad asse- 
veramento; ma artisti di merito supe- 








intervistato, — segretario dell’ univer- 
sità di Pest, — mi assicurò d'averno 
avuto dispiacere tale, quale è la sua 
ammirazione per il quadro che egli, 
ogni volta che passa da Udine per re- 
carsi a Roma q la sola veramente grande 
città del mondo» (son sue parole), o 
per ritornare in patria, sente i] bisogno 
di rivedere e lo fa sempre con uguale 
soddisfazione artistica, 

Questo primo lavoro del Someda — 
ognun vede — è un passo da gigante 
ch’ egli fece nella pittura; vi sentite 
l allievo dell’ immortale Ferrari che gli 
fu maestro ed amico a Roma dov’ egli 
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per la patria ; ed inteso di mostrare 
come siflatti sacrifizii non si: compiono 
senza un tributo di baci e di pianto.” 

Ora questo quadro figura alla per- 
manente di Venezia. E Venezia, la città 
degl’ incanti artistici, chiusa 1 esposi- 
zione internazionale, avrà di che com- 
piacersi ad ammirare quell’ ufiziale 
stramazzato sopra il cavallo, ‘giacenti 
tutte è due in una, pozza di sangue, e 
la soave figura di fanciulla innamorata, 
che prega ginocchioni, immersa in un 
dolore che non ha confine. Gli scorci 
delle figure ‘vi sono sapientemente in- 
doviuati: il sentimento che domina’ è 





Accennammo jeri agli intendimenti 
dell'on. Cavallotti (sempre considerato 
capo ed inspiratore di non esigua fra- 
zione de’ Radicali) che anela di im- 
precare un’altra volta contro l’uomo 
che per lui rappresenta l’ immoralità 
ministeriale e parlamentare. Quindi si 
aununzia che il Cavallotti radunerà, 
presto, in Roma i suoi proseliti, per 
accordi ne' metodi della lotta immi- 
nente. 

Ma, a questi giorni, altri Dsputati con 
discorsi e con scritti resi di ragione 
pubblica anteciparono giudizi sul pas- 
sato e previsioni sull’avvenire della 
politica italiana. El eziandio di questi 
discorsi e scritti conviene prendere 
nota. 

Dal telegrafo ricevemmo jeri, intanto, 
un sunto del Disc:rso pronunziato, ai 
suoi Elettori del Collegio di Fermo, per 
una cerimonia inaugurativa dall’ onor. 
Caetani duca di Sermoneta, che per 
breve tempo appartenne a quel Mini- 
stero, cui diedesi l'appellativo di Mini. 






{ Nuova Antologia dell'1 novembre. Ma 
























riore, hanno ammirati i' suoi lavori 
nell’ alma Roma; alla. grande mostra 
internazionale di Pest; in alcune sale 
tergestine e nelle più aristocratiche del 
nostro Friuli; Venezia l’ ha battezzato 
per un buon pittore già nell'87; ed 
ora, — dopo il suo lavorare continuo, 
e splendido per opere riuscite mirabil- 
«mente nuove dalla sua. feconda fantasia 
in un colorire solido, pastoso e vario, 
— è di nuovo Venezia che novera fra’ 
migliori e più grandi quadri, alla per- 
manente, uno «del nostro compatriota 
che leverà di sè alla rinomanza. 
Domenico Someda, artista che schiva 
la lode come fosse: veleno, è — non 
v ha dubbio — il maggiore dei pittori 
friulani di questa seconda metà di secolo. 
Forse il mio dire non varrà a signi- 
ficarvi più di quello che voi sentite da- 
vanti il gran quadro della sala Ajace, 
dove nelle truci e ferigne facce di bar- 
bari guerrieri, nei poderosi cavalli pro- 
cedenti sott) buio. cielo, rischiarato, in 
distanza, da sinistri chiarori, voi pro- 
vate — merito grande dell'artista! — 
un’ impressione dolorosa, un tetro ri- 
cordo di quell’orda di Ungheri che, 
guidati da Hormebog, dopo guadato il 


legrafo ci preavvisa la comparsa sulla 





















questo scritto, del marchese Cappelli 
che fu sotto-Segretario di Stato con 
Robilavt, è uno scritto critico a difesa 
del defunto Ministro, contro ‘i recenti 
attacchi di Francesco Crispi. E l'ar- 
ticolo dell'on. Cappelli viene opportu- 
namente, non solo per la fama di Ro- 
bilant, bensì anche a schiarimento del- 
l'odierna politica e della diplomazia 
italiana. 

Noi consideriamo questi discorsi e 
scritti come preludio ad amplie discus- 
sioni, che indubbiamente, sino dai primi 
giorni, terranno occupata la Camera. 
E già le tante interp:llanze, presentate 
da Deputati d’ogai gruppo, offriranno 
al Governo l'opportunità di esplicite 
dichiarazioni, com’ anche di esperimen- 
tare la propria forza provocando un 
voto di fiducia, 


———— mao i Misia 
| Natisone, presso ‘Aquileia, s’ avanzano 

Tombola ! nel nostro Friuli, fatale teatro d’ ogni 

sorta d’invasioni. Peccato che la luce 


















































opprimente : felici que’ resti d’alberi 
sul campo di battaglia che qui ha fine; 
riulla dico delle due suore tirate giù 
alla brava, che si stanno quasi in di- 
sparte per non disturbare la celeste a- 
dorazione dolorosa della orante; nè del 
rossastro, fiammato e altrove’ plumbeo 
cielo, d’ un’ intonazione che congiide; 

Dopo tutto, sentiremo il parere dei 
veneziani sul soggetto che, parmi, stu- 
pendamente reso, sulla maniera di pit- 
tura — in questi ultimi tre lustri tanto 
perfezionata — grande, forte, personale 
che aborre dai vecchiumi triti come dai 
deliri degl’innovatori scapestrati, In 
quella città io l’accompagnerei ‘ad un 
altro giovane ed intrepido campione di 
pari serietà d’intendimenti : ‘’. Laurenti, 

Faccio voti che il Municipio d’ Udine, 
coi redditi del lascito Marangoni, faccia 
ritornare in patria questo inirabile 
quadfo del Someda. (1) 


G. C. Castantini. 


«i) Fu già acquistato ( Nota della Redazione.) 


—_—_ 
La seduta di giovedì elia Camera ‘austriaca, 
PREPARATIVI DELL' OSTRUZIONE, 

Vienna, 31. Nella seduta antimeri» 


studiò; allievo che, non v'ha dubbio, 
uguaglierà il maestro. Già, i soggetti 
grandiosi ch’ ei preferisce, le fonti da 
cui attinge ispirazioni, la sicurezza nel 
pennelleggiare, la tavolozza doviziosa, 
padroneggiante in un fare largo e gran- 
dioso, sono pegno sicuro dell’ alta meta 
cui egli saprà giungere. 

Tutte queste doti non si riscontrano 
nel quadro sopra indicato, sibbene nei 
successivi, fra” quali notevolissimo un 
soggetto sacro con una assai vaga ma- 
donna, che gli fu ispirata da quel ver- 
setto della Cantica: «Ego flos campi et 
lilium convallium ». In esso scorgi le 
invidiabili qualità del defunto Barabino 
e del troppo vecchio Morelli, rese con 
una bravura a tutta prova. 

Ora sta lavorando « Fiorzja romana » 
e «La signora dei cigni», e vi sfoggia 
con molto garbo, colori sfarzosi eppur 
serii; saranno due tele che incontre- 
ranno certamente il gusto degl’ intelli- 
genti. 

Un altro suo quadro, il quale è im- 
prontato alla fantasia dalle forme clas- 
siche di Goete ed alle' immensità mil- 
toniane, è « Visione di Lemuri ». Sotto 
ampic, spazioso cielo, cupamente annu- 
volato, perdesi la pianura incerta fino 
ad incerti orizzonti; dilagano l’ acque 


stero di gentiluomini e di galantuomini. 
Ebbene ; da quel Discorso, nella parte 
concernente i Partiti alla Camera, rice- 
vemmo conferma alle nostre idee, cioè 
che ‘ormai in Italia soltanto Clericali e 
Socialisti costituiscono un vero dissenso, 
e che gli antichi Partiti s° illanguidi- 
scono e si confondono. Quindi l'illa» 
zione del dovere che avrebbero di non 
mettersi in atteggiamento di lotta fra 
di loro, per seguire sedicenti capi- 
gruppo ambiziosi; mentre unirsi do- 
vrebbero contro i nemici comuni ed 
avversarii delle istituzioni, 

Or la parola dell'on, Caetani di Ser- 
moneta è parola onesta, e vorremmo 
che ascoltata fosse, sebbene poca spe- 
ranza:ci sia; anzi, pur a questi giorni 
continuarono nella Stampa le dispute 
circa una crisi parziale del Gabinetto, 


della sala non sia ‘adatta per far figu- 
rare quanto merita quella solida pittura ! 

Il Someda fa donò, con gentile pen- 
siero educativo, alla città di Udine, dopo 
che a Pest... non era statà esposta pub- 
blicamente ; fatto questo sul quale vo- 
glio levarvi ogni dubbio. 

Net luglio 1893 io viaggiai da Firenze, 
a Venezia in compagnia del segretario 
generale di quella esposizione interna- 
zionale, alla quale era stato presentato 
il quadro in discorso. Quel signore, — 
di cui ora non rammento il nome, ma 
che ho vivo e presente avanti gli occhi 
nelia sua corpulenta persona e nella 
faccia bonaria e mite, quanto aperta 
ed intelligente, — mi disse che il quadro 
del Someda era universalmente ammi- 
rato, che il comitato l’aveva di già de- 
stinato ad una grande sala, ma che 
saltò il dubbio ad un membro assente 
che il soggetto potesse sonare rimpro- 
vero al popolo magiaro, che negli an- 
tichi Unni, vanta le sue glorie belligere 
più strepitose. Sicchè, dietro voto poli 


Uno dei motivi, per i quali non an- 
diamo proprio ogni giorno raccogliendo 
le notizie di politica interna, si è per 
il fatto che mutano ad ogni ventiquat- 
trore! Così, dopo che per una sétti- 
mana e più si proclamava essersi stretto 
un pieno accordo tra Rudinì e Za- 
nardelli; oggi si dice che l’ accordo è 
completamente tramontato. 


e al 
La morte del generale Bulow. 


A Francoforte sul Meno è morto il 
generate Von Bulow fratello del segre- 
tario di Stato degli esteri dell’ Impero 
germanico, ed uno dei più stimati uffi- 
ciali superiori deli’ esercito tedesco. Egli, 
l’alte’ ieri, mentre si recava alle ma- 
novre fu sbalzato da cavallo, ripor- 
tando ferite che dapprima non furono 
credute tanto gravi, Per una emor- 








Von Bulow si aggravò rapidamente e 
jermattina cessò di vivere. 


















tutto invadendo. Sulla destra una chie- 
setta campestre tra rovine che nume- 
rano secoli e secoli sta — miracolo di 
pennello ! — e protegge, come fede nelle 
sventure, quella desolazione senza nome; 
e le lunghe, infulate figure nei drap- 
peggianti, candidi lini, sfilano lontano 
ontano! come una lunga tratta dan- 
tesca, che rallenti la fuga sotto Ja ca- 
rezzosa vellicatura del pennello Some- 
diano : seguono mute una guida salmo- 
diante a braccia tese maestosamente 
imponente su quella estensione tremen- 
damente vera tra il duolo e Ja fede, 
tra il nulla e l'eternità. 

E' questo un quadro che ben vale 
le visioni d’ Ezecchielio e del rapito di 
Patmos ; desso basta da solo ad atte- 
stare che il Someda saprebbe assai 
meglio del Dorè illustrare molte scene 
dell' inferno dantesco. 

Ma l’ultimo e più bel quadro è « A- 
more e patria », che ho avuto 1’ onore 
d’ ammirare, di gustare, di trarne spi- 
rituale contento, nella massima sala del 
Friuli, quella dei conti Manin, a Pas- 
sariano, Fu là in mezzo a dovizie ar- 







diana che terrà giovedì Ja Camera, :a- 
vranno luogo anzitutto parecchi appelli 
nominali. Quindi il deputato Funke pren- 
derà la parola per sostenere la messa 
del ministero in istato .d’accusa;. si dice 
ch'egli stia preparando un discorso che 
durerà sei ore, . 

Lo scopo di questo lungo discorso 
sarebbe quello di rendere impossibile 
al presidente di aprire alle 7 pom. la 
seduta notturna, în cui dovrebbe  per- 
trattarsi il compromesso provvisorio. La 
sinistra farà ogni sforzo per impedire 
che, giunta l'ora d’i 
tazione del compromesso, s’ imj onga al 
Funke d’interrompere il suo discorso, 
Se però la présidenza tenterà di forzar 
la situazione, ‘togliendo la parola al- 
l’oratore, la sinistra ha già escogitato 
rumorosi provvedimenti. ostruzionisti, 
che renderanno egualmente impossibile 
la pertrattazione del compromesso, 


a 


iniziare la pertrat- - 


Si assicura che il dott. Lueger do- 


manderà la parola per proporre dopo 
il discorso del Funke, la chiusura della 
discussione, ciò che -porterà per con- 
seguenza due appelli nominali. Dal canto 


e l'orientamento, e una nuova coalizione 
di certi gruppi. 

Che se l'on. Caetani, mirando ai 
grandi interessi della Nazione, parlò in 
senso conciliativo, l'on. Leopoldo Fran- 
chetti, dettando un articolo per la Nuova 
Antologia, accenna al passaggio suo 
dal ministerialismo all’ opposizione ; 
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Capriccio di eran dama 


(Dal francese.) 








— Non vi fate illusioni. Sono io stesso 
calmissimo, ma in fondo non vi celo 
che tale calma non è stata per lungo 
tempo che alla superficie. Ma a lungo 
andare ci si abitua a tutto. — 

— Quanto a me, o signore, il tempo, 
in luogo di calmare le mie passioni, 
non'fa che inasprirle, . È 

— Tanto peggio per voi, poichè ciò 
non muta nulla di quel che è. — 

— Non ho io forse il diritto di ma- 
nifestare la mai collera con chi si è 
preso burla di me? 

— E che dovrei io dire allora ? 

— I caratteri cangiano. 

— Sono le situazioni che li fan can- 
giare:.Io non voglio punto si rida alle 
«mie spalle. 

E° un'esigenza che io noa mi rico- 
nosco in diritto di combattere, ma bi- 





sogna andar cauti. Se si dà dei colpi, ! 


si può anche riceverne. Il signor di 
*Saint- Lambert, saprà difendersi, ve lo 
sripeto. 

— lo sarò più forie di lui. 





(4) Il genti'issimo G. C. Costantini, cha si è proe 
posto di parlare in questo Giornale degli artisti 
friulani, ci invia un ceuno sul pittore Dvme- 
nico Sumeda, dop) quello con cui ebbe a di- 
scorrere di lavori in scoltura del cividalese 
cav. Giacomo Gabrici. E quantunque, riguardo 
l'ultimo quadro del Semeda abbiamo già, giorni 
aldietro, pubblicata una Corrispondenza da Ve- 
nezia, diamo posto all'articolo del Costantini 
che no conferma il giudizio ed il meritato 
elogio. Red. 


SIE VIS PIRTEANT REATTIVA 


tananza farebbero dimenticare quell’ in. 
cidente, al quale si dava una certa im-. 
portanza, solo a causa della celebrità di 
colui stesso che ne era la vittima. 

Quanto a Saint- Lambert, egli non 
s' immaginava punto che si facesse del 
rumore intorno al suo noma. 

Un tal genere di notorietà non gli 
sarebbe convenuto, Il ricordo della mar- 


Sabbato morì a Roma per insulto a- 
poplettieo, 1’ illustre critico d’arte Gio- 
vanni Battista Cavalcaselle. Era nato a 
Legnagno. e aveva 70 anni, 

Delle tante opere sue, rimarranno fa- 
mose quella sulla storia della pittura in 
Italia dal secolo IE al XVI; la Vita e i 
Tempi di Tiziano, ed i Saggi sui pittori 
fiamminghi. 

— Con la penna, lo credo; ma non 
bisogna dimenticare ch'egli è stato 
soldato e può percuotere uu’ avversario 
che non volesse battersi. E sia a torto, 
sia a ragione, voi sapete che si ride 
sempre 2 carico di chi ha ricevuto gli 
scappellotti. 

Voltaire si tacque, Il ritratto che gli 
aveva cagionato tanta emozione, «era 
quello di Saint- Lambert, Egli aveva 
ingenuamente creduto che fosse il suo 
e fu, volendo nasconderlo, che il luo- 
gotenente generale essendosi accorto 
della manovra, l’ aveva sventata, 

Il colpo fu sensibile pel filosofo, che 
si sarebbe consolato pensando che il 
signor di Chatelet non direbbe nulla 
dell’ affare; ma egli bene indovinava 
invece che avverrebbe tutto il con- 
trario. 

E difatti il marito della defunta mar- 
chesa di Chatelet raccontò a tutti la 
storia del famoso ritratto, e la piccola 
Corte di Luneville se ne divertì assai. 

Lo scrittore, che vedeva gli sguardi 
ironici e indovinava le conversazioni a 
voce bassa quando s’incontrava in 
qualche gruppo di persone, lasciò im- 
provvisamente la Lorena per far ritorno | 
ìn Francia. 

' Non potendo lottare cantro la bufera, 
, egli.si poneva al riparo. Egli pensava 
del resto, che alcune settimane di lon- 


ragia interna sopravenuta, il i 
i 



















perchè egli potesse sopportare senza 
un’ energica protesta, le beffe e le cen- 
sure della gente. 

Mentre il marchese viaggiava,. e le 
persone del seguito di Stanislao si di- 
vertivano, la signora Raymond, rimasta 
sola, attendeva impazientemente il ri- 
torno di Saint- Lambert, 

Era stata lei, che vedendolo triste, e 
comprendendone i! motivo, l'aveva de- 
eiso a portarsi a Vienna, 

Egli parlava poco e pareva .sempre 
preoccupato. 

_ A è morta in così malo modo, 
sì diceva Marietta, pensando alla signora 
di Chatelet, ed in tutto il vigore del- 
Petà! Sa elia l’amava come io l'amo, 
ella avrà dovuto soffrir terribilmente. 

— Ma voi finirete colll’ammalarvi, 
— se voi non reagite contro questa 
melanconia che vi accascia; — disse ella 
a Saint- Lambert, È uo 

— Mi tieni -tu il broncio; per ciò? 

— Oh; mai! Quella povera:donna:che 


chesa, era ancora in lui troppo vivo, ! 


suo la sinistra proporrà la chiusura della 
discussione e renderà quindi necessari 
altri due appelli nominali. 

Dopo gli appelli nominali, prenderà 
eventualmente la parola l'oratore ge- 
nerale della sinistra, Prade, scelto e- 
espressamente per la sua fama:di ora- 
tore resistente. Egli spera di poter par- 


TECELI SIP TIA on, 
delle foreste, coprivano: le colline; gli 
alberi senza foglie lasciavano ‘vedere i 
rami loro neri e lucenti; gli abeti ‘ele- 
vavano le loro piramidi di vérzura e 
formavano come delle macchie in mezzo 
alle quercie, ai faggi, agli olmi," 

La prateria era attraversata da ru- 
scelli, che nelle leggere depressioni del 
suolo, formavano dei piccoli stagni, la 
cui superficie aveva lo splendor’ del 
piombo in fusione. ; 

Saint- Lambert si accostò alla porta, 
; volendo dare egli stesso la scampariele 
lata aununciante il suo arrivo Ma al 
momento in cuì stava per stendere la 
mano, la porta si aprì, e un valletto 


chitettoniche. d'una villa di dogi : 
il Someda d pinse la sua grande e gran- 
diosa tela, ispiratosi al concetto che «è 
vanto d'Italia, se sotto il suo -cielo si 
sentono prtenti tutti gli affetti e pas- 
sioni ». El egli perciò col suo lavoro 
ha voluto magnificare tali virtù che 
natura profonde alla nostra gioventù, 


poteva sperar di vivere ancora buon j 
numero d'anni felice ed ammirata, si I 
i 





è veduta venirie innanzi la morta a 
struggere tutti i suoi progetti. Ella vi 
ha amato sinceramente, poichè non si 
! può, dopo avervi conosciuto, non amarvi, 
{ Fate dunque un viaggio in Austria per 
! vedere dell'amico vostro, il cavaliere. 

i — Mi accompagnerai tu? 

— No, ciò sarebbe segno di getos 
Partite solo, viaggiate a piccole giornate, 
| e pur pensando a colei che non è più, 
non dimenticate la vivente. 

— Ma io mi annojerò, solo. 

— Allora, cercate di distrarvi. 

— Saint- Lambert si risolse infine a 
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; Ò apparve. oa 

. partire, e la sua assenza fu più lunga SPPA f i ii È 
di quanto aveva supposto Marietta. ©’ (r5rg It die omni Fegsiena ii e) fe 
: Ella non usciva mai. Le belle cu damente. 8 profon- 


: riose di Nancy e di Luneville, cono-. 
! scendo la su» relazione coi marchese, * 
; venivano a passeggiare intorso alla sua 
casa, nelia speranza di vedere colei che 
veniva chiamata la bella reclusa. 
Ma le porte rimas:ro chiuse, e non 
sì videro che i valletti entrare ed uscire. 
Hl marchese arrivò un mattino senza 
aver fatto prevenita persona. Faceva. portà a vetri che ‘meîtera-sulla 
un freddo secco, e il suolo gelato riso- egli scorse -Marietta, che sollevava 
nava sotto î piedi dei cavalli. Un pallido -tendinaggio @ ‘guardava dalla di 
sole dai raggi senza -calore illuminava.-: parte. AFITERE 
la campagna. fra A a ; 
Da lungi le masse scure..e denudate - 


«=, Sì sa dunque quì, che'“id’sono 
di ritorno? chiese il viaggiatore stu- 
pito. a 
— La signora, senza-dubbio; poichè” 
fu lei che mi diede l’ ordine 
nirvi incontro. | Di 
Il gentiluomo “scese ‘dal’‘cavallo che 
ABfidò al valletto, “ed ‘entrò. Dietro la 































nasa: 


lare per ‘se‘od otto ore; se vi riesce, 


la prima lettura del progetto di legge 
sul compromesso provvisorio non potrà 


essere esaurita che venerdi a mezzo» , 


giorno. 


somv tt ero uu: 
Se i riéchi tendano a divenirs più ricchi 


8 i poveri più poveri. 

Nella nota rivista americana The Al- 
lantic Monthly (settembre ) il celebre 
statistico Carroli D. Wright, pubblica 
uno studio importantissimo sulla que- 
stione tanto discussa se i ricchi tendano 
a divenire più ricchi e i poveri più 
poveri. I socialisti alf:rmano molto 
risolutamente che non si tratti solo 
di una tendenza, ma di un fatto in- 
negabile : questo processo di proleta- 
rizzazione, come essi dicono, sì può 
ritenere come generale: e sabato 30 ot- 
tobre stampammo alcune considerazioni 
che venivano in appoggio a questo 
concetto, 

Invece Wright contesta recisamente 
che questa affermazione sia vera : limi- 
tandosi agli Stati Uniti di America, 
egli afferma che mentre il numero dei 
ricchi diventa maggiore, non è punto 
vero che il numero dei poveri aumenti. 

La massa della ricchezza nazionale 
negli Stati Uniti è in continuo accre- 
scimento, Nel 1850 era valutata a 35,678 
milioni di lire, cioè a lire 1340 a per- 
sona; nel 4860 era già salita a 80,798 
milioni cioè a lire 2570 per abitante; 
nel 1870 era calcolata a lire 150,342 
milioni cioè a lire 3900 per abitante; 
nel 1880 a lire 218,210 milioni, cioè a 
lire 4950 a persona; nel 189), infine, 
ascendeva a lire 325,185 milioni cioè 
a lire 5180 per abitante. Vi è, dunque 
aumento grandissimo di ricchezza ge- 
nerale; le statistiche ora concurdano 
ne! dimostrare che di questo aumento 
sì sono avvantaggiate sopra tutto le 
classi operaie e lavoratrici. 

Nel 1870 vi erano 12,505,923 persone 
(stipendiuti, professionisti e salariati ) 
che col loro lavoro sostenevano il resto 
della popolazione e sè stessi; lavorava 
cioè il 32.43 00 degli abitanti. Nel 1880 
essi erano 17,392,U00 e il rapporto 
colla popolazione totale era aumentato 
a 34,67; nel 1890 le due cifre erano 
rispettivamante di 22,735,661 e di 36,31. 
Vi è dunque, in ogni classe aumento 
di gente che lavora e che produce. 
Analizzando più minutamente tali cifre 
si vede subito che diminuisce la pro- 
porzione di coloro che sono obbligati 
a vivere coi mestieri più umili e più 
bassi, mentre cresce il numero delle 
persone che occupano i gradi più elevati 
del lavoro sociale. 

Per rendere questo fenomeno più 
evidente si divida la popolazione in 
quattro gruppi: 4, proprietari, indu- 
striali, banchieri, commercianti, pro- 
fessionisti; 2, commessi viaggiatori, 
commessi di magazzino, ragionieri, con- 
tabili, agenti, ecc. ; 3, operai abili ( schil- 
led ) come meccanici, tipografi, tessitori, 
falegnami, legatori di libri, ecc. ; 4, 0- 
perai unskilled, senza nessuna par- 
ticolare attitudine, contadini, inservienti 
marinai, minatori, ecc. Ora mentre il 
primo, il secondo, il terzo gruppo au 
inenta in rapporto alla intera popolizione 
il quarto diminuisce, 

Nel 1870 il primo gruppo era costi- 
tuito dal 10.170,0 della popolazione 
totale; il secondo dal 0.91 ; il terzo dal 
6.69; 11 quarto dal 14.76, Nel 1880 il 
primo gruppo saliva a 11.22 e nel 1890 
a 1197; il secondo a 125 e nel 1880 
a 245; il terzo a 7.18 e nel 1890 a 
8.75, mentre il quarto nel 1890 era di- 
minuito fino a 13.44. 

Se anche teniamo conto accurato di 
tutte le variazioni dei prezzi, vediamo 
che i salari sono in costante aumento 
dal 4840 in poi. Calcolando a 100 
l'ammontare medio dei salari nel 41860, 
dobbiamo notare che essi aumentarono 
da 87.7 nei 1840, a 160.7 per 100 dal 
4860 al 1891 e del 73 per 100 dal 1840. 

D'altro lato le ore di lavoro scuo 
diminuite di uon poco e quasi dovunque, 
Se preniliamo un certo numaro di 
merci, vediamo la tendenza del maggior 
numero dei prezzi a discendere; più 
sensibili quindi sono gli aumenti di 
salario. 

L'aumento del numero dei piccoli 
depositi è enorme. Se prendiamo i de- 
positi delle casse di risparmio troviamo 
che nel 1850 la media per ogni deposi- 
fante era di 850, mentre era di 1065 
nel 1860, di 1700 nel 1809 e di 188 
nel 1896. 

Il livello di vita dell’ operaio è straore 
dinariamente migliorato ; più grande è 
la sua partecipazione alle vita pubblica, 
più alto il suo Livello intellettuale e 
morale. 

Senza dubbio, dice Wright, molti 
mali vi sono tuttavia; molti doveri ha 
ancora la classe ricca; ma la rude af- 
fermazione secondo cui i ricchi tendono 
a diventar sempre pù ricchi e i poveri 
sempre più poveri, non ha fondamento 
di sorta, 


Pim ee 

Sulla visita del ministro degli esteri 
austriaco Goluchowsky al Re nostro, in 
Monza, varie sono le opinioni espresse 
dai giornali. L' Italie di Roma, che si 
ritiene organo ufliciale del Ministero 
degli esteri, 2 tagliarvi costo dice che 
quella visita ha il solo carattere di 0- 
maggio al Ra, e che ogni altra suppo- 
sizione è insussistente, 














rca Praia 


Polemica lettararia. (1) 
Ipse digit: il dott. prof. Pasqualis ha 
tradito l’incoguito ed ha rivendicato la 
paternità di quell’ accozzaglia di parole 





che io troppo convenientemente è per + 
un difetto di buona o sana eduzione , 


chiamai «saffica». Forse dissi, questo 
ipotetico cultore delle muse desidera 
mandare ai posteri il proprio nome e, 
intanto, per occupare gli ozì immortali, 
far sapere ai contemporanei i prin 
vagiti di un nuovo vate. 


meglio dire, l’ incoraggiamento allo 
spazzino, può convincermi secondo lui, 
di essere un intruso dell'arte, chè non 
avevo compreso il pensiero gentile del 
sullodato prof. dott, ispirato dalla piova 
(frase carducciana e del contado) e dal 
sole che, col sistema planetario dello 
stesso, s’indora invece E indorare, ele- 
mento di fisica che, fra gli innumere- 
voli, Vincenzo Monti, collo splendore 
della sua forma, immortalò : 

«Qual si solleva il sol fra le minori 

Folgoranti sostanze alior che spiage 

Sulla fervida cura i corridori 

Che d'un solo color tutta dipinge 

L'etorea volta e ogni uitra stella în cielo 

Ponsi alla fronte e di color. si tinge ». 

Forse i primi tentamini di medicina 
abortita non gli lasciarono netta la per- 
cezione della malattia di fegato dalla 
quale egli è affetto e... pace all'anima 
sua. . 
Santi numi! Se, come mi ripeto, un 
ingenua osservazione vuol farsi battere 
con le villanie, io, non dottore e nè pro- 
fessore, non mi presto allo sgambetto. 
Lo sanno la galline del regno d'Italia 
che un verso stampato dà diritto al let- 
tore del relativo apprezzamento ; se lo 
spazzaturaio va sopra mercato, il lettore 
non ha che vederci. : 
F. A. Salaroli. 


‘ (L} Questa lettera dell’ egregio signor F. A. 
Salaroli ci pervenne iermattina : ma non la 
potemmo pubblicare, perchè lo spazio e il tempo 
ci difettavano. Essa viene iu risposta ad un 
breve enérefilet comparso nel n. 258 del Friuli. 


. Chiusaforte. 


Un dito di meno. — Il bambino d’anni 
8, Olivier Giacomo di Valentino, mentre 





Tolmezz®. 


Teatro — Esposizione Bevina. 


® morti 
(A 


1 novembre, 
teatro 
guia Lirica diretta ila) m o Conti eseguì 
la Norma del m.o Bellini, 

L'esecuzione per parte. di tutti gli 
artisti fu inappuntabile e si notò spe- 
cialmente la voce pastosa e simpatica 
itel tenore sig. Calamari, Le signore 
Cesira Grattoni, Maraghini Giulia, oltre 
che per la voce emersero anche per fa 
giusta interpretazione data ni singoli 
personaggi di Norina e Adalgisa, e fu 
vero peccato che la signora Grattonì 
così favorevolmente conosciuta dal pub- 





sa î È : blico fosse leggermente costipata, in 
Quella mia ingenua osservazione 0, * Re DI ostipata, 





si trastullava sulla soglia del Cimitero ; 
con un suo coetaneo, questo diede una : 


spinta al cancello di ferro su cui era 
aggrappato l'O'ivier, che ebb» l'anulare 
e parte del mignolo della mano destra 


schiacciati Ira lo spigolo dello stipite e .; 


la spranga del cancello. 

La ferita richiede l’asporto totale del- 
l'anulare. Salvo co - plicazioni, guarirà 
in venti giorni. 


Pordenona. 


Commemorazione dei defunti. — (8) — 
Tutto il giorno e massime nel pome- 
riggio, gran concorso di gente al Cimi- 
tero, cul la pietà dei superstiti ha ri- 
dotto a giardino, cun innumerevoli co- 
rone e svariati Javori in fiori. 

La processione dei fedeli, con a capo 
il molto rev. Parroco di s, Giorgio, don 
G. B. Zilli, percorse il Campo Santo. Ii 
suddetto rev. tenne auzi una allocuzione 


1 





| 


i 
Ì 
Ì 


addatta al luogo ed alla giornata che . 


si commemorava. 

Ciò però che scandulezzò la maggio- 
ranza del pubblico, si fu il vedere lungo 
la strada che conduce al Cimitero un 
girovago con l’ armonica che suonava 
in modo da romper i timpani. 

Naturalmente egli deve aver avuto il 
permesso di suonare, ma sarebbe pur 


| 


mo.lo che non ha potuto esplicare tutti 
i mezzi vocali di cui va abboudante- 
mente adorna. 

Anche gli altri artisti sigg. Tito Sac- 
chetti, Faini Raflaello, Galassi Clorinda, 
disimpegn&rono con coscienza le loro 
parti e dal pubblico furono rimeritati 
di applausi. 

L'orchestra è affiatatissima e s' ebbe 
una calda ovazione dopo il preludio e - 
seguito inappuntabilmente. 

Bravo il m.o Conti che dirige con a- 
more lo spettacolo, e bravo anche il 
m,0 Cossetti che in poche prove portò 
al cimento della scena la massa corale, 
che sì fa onore e per l’esecuzione € 
per l’ intonazione. 

Ed ora due parole sulla nuova illu- 
minazione. 

Tutti sapevano della geniale innova- 
zione introdotta nel Teatro dal proprie- 
tario sig. Lino De Marchi, tutti sape- 
vano che sì era introdotto il-gas - ace- 
tilene; pure un senso di sentita ammi- 
razione sì leggeva iersera sul volto del 
pubblico che sì ‘compiaceva contemplando 
quel mare di luce che sgorga dagli svelti 
è graziosi bracciali ed illumina in modo 
così gradevole l’ elegante ritrovo, 

N gazometro fornito dal cav. Mar- 
covich è un congegno perfetto e fun- 
ziona benissimo. La distribuzione dei 
tubi è opera del vostro Biasutti Napo- 
leone, tanto favorevolmente noto per il 
tanto lodato impianto del gaz acetilene 
negli Stabilimenti Grassi ad Arta. 

— L'esposizione bovina di domani 
(martedì) riescirà egregiamente in guan- 
to al numero degli animali. Hu veduto 
l'elenco di quelli iscritti lino ad oggi 
a mezzogiorno. Vi è una dozzina di to- 
relli, 80° vitelli, 40 e più giovenche, 
quasi 60 vacche. E si nou che moltis- 
simi animali sono ancora da iscriversi 

In piazza delle Vetture, come, ieri vi 
dissi, si è predisposto con ottimo gusto 
il padiglione della Giuria, e îl recinto 
per la mostra che prevedesi sarà insuf- 
ficiente; quindi parte del bestiame dovrà 
collocarsi nella via che da presso il pa- 
lazzo Campeis va verso la sponda del But. 

Oggi a mezzogiorno è giunto l'egregio 
sîgnor Faelli, presidente della giuria, 
ospite dell’ esimo Sindaco signor Lino 
de Marchi. 

Altri signori giurati sono già qui, 
altri si attendono, come sono pure at- 
tesi gli onorevoli rappresentanti della 
Deputazione Provinciale, dell’ Associa- 
zione agraria friulana. e della Camera 
di Commercio. Questi enti concorsero 
tutti per le premiazioni. 

In seguito a circolare della Deputa- 
zione provinciale si sono recati all'Estero 
taluni allevatori per acquistare presso 
Brunck (Alto Tirolo) de’ terelli, ma il 
numero di quelli importati, è limitato, 
perchè realmente non si trovarono. E 


: si che furono a fare gli acquisti i va- 


tanar da quel luogo così frequentato da . 
persone che s° avviavano a pregare per j 


1 toro morti, al Cimitero. 
Fagagna. 


Lo scomparso è vivo! — (y/ — 7 

novembre — ll ragazzo Lugenio Li 
Fant, del quale giorni addietro vi scrissi 
ch'era scomparso, è vivo e sano. Se 
ne ebbe notizia. Egli si trova a Lubiana, 
ritornatuvi a lavorare del suo mestiese 
di fornaciaio. 
+ Pesò questo si sa, non perchè egli 
g'abbia fatto conoscere, ma per le at- 
tive indagini esperite da questo egregio 
Brigadiere dei r. r. Carabinieri signor 
Spagliccia Rinaldo, il quale adempie al 
proprio mandato con mirabile zelo. 








Manzano. 


Morte accidentale. — La bambina Zanni 
‘Elisa, tnentre la madre accudiva alle 
faccende di casa, se ne stava nel cor- 
tile assieme ad una sorella d’ anni 7 19, 
la quale ultima a un certo momento, 
per accorrere a vellere una processione 
religiosa, abbaudonò momentaneamente 
la sorella minore, che improvvisamente 
cadeva in una buca d'acqua, allugan- 
dusi miseramente. 


Treppo "Grande. 


Auovo segretario. — /y./ — In seduta 
straord naria svgreta, questo Consiglio 
comunale ha nominato il sig. Gerva- 
soni Viticenzo di Mignano, attualmente 
maestro elementrre a "l'arcento, a Se- 
gretario di questo Comune 

Vivissime, sincere congratulazioni. 


valenti allevatori Tamburlivi di Amaro 
e Picotti di Luugis, conoscitori delle 
vallate di Pusteria ove sì sono recati 
altra volta. In complesso dunque c'è 


stata cosa indicatissima a farlo allon- risveglio, interessamento e lodevole ini- 


ziativa. 
H pietoso culto della tomba fa accor- 
rere mentre scrivo una folla di persone 
al Cimitero a recare il tributo dei fiori 
e delle preci sulle tombe dei trapassati. 
Oh la santa religione della tomba, 
come in questo triste giorno fa palpi- 
tare tutti i cuori che sentono ! 
Venzone, 
Hngente furto. 
La notte dal 29 al 30 ottobre, ad ora 


* incerta, ladri audaci penetrati, mediante 


scalata, in un cortile e quindi nella 
stanza al primo piano della casa. posta 
in Venzone via nazionale, rubarono 
centosessanta pezze di formaggio, del 
valore di lire 4320, asportandole in 
sacchi caricati sopra un carro condotto 
fuori del paese a mano, 

Il danneggiato, è il negnziante Luigi 
fu Aotonio Rellina. 

Vennero per questo fatto arrestati 
Giacomo di Giacomo Dibernardo qua- 
rantacinquenne e il di lui figlio Gia- 
como di sedici anni, sequestrando laro 
il carro che servì per il trasporto della 
refurtiva. 

Pal:zzolo dello S.ella, 

Ferimento colp-so, — Venne dennn- 
ciato per questo tito!o fo studente An- 
tonio di Luigi Romano, ventenne, Egli 
sulla pubblica via di Modeano lasciò 
incustodito il proprio cavallo (nel 21 
passato mese, ancora). L'animale im- 
pauritosi, diedesi alla fuga trainando 
seco la carrozza cui era attarcato, La 
bambina Albina Crisfri di Giovanni, 
d'anni 2, ne fu investita e riportò le- 
sioni guaribili in venti giorni, 


A.) — Con um, 
relto » affalintissimo la compa-- 


Furto..— .L’ altro giorno,.ignoti, me- 


diants ‘stalita di. .una-finestra nperta: 






penetrati” nella abitazione “di Pelizzo 
Giuseppe, da fina: cassidi cui fo 
rono la serratura ruobarono lite 245. 
Moggio. 
Comunicato (1). 
Credeva che all'articolo firmato «uno 
amante della Tu e» non si dovess: fare 


osservazione alcuna, perchè i fatti com- 
provano che l'illuminazione non è come 


dovrebbe essere e che, come spero, da | 


chi compete, saranno presi quei prov= 
vedimenti onde le finanze comunali non 
abbiano ad esaurirsi senza il vero scopo, 
quando un bell'amante del paese mi 
soggiunse che io ho detto cose non 
molto vere. : 

Non entrerò neppur io in polemiche; 
ma farò conoscere a quel signorino sol- 
tanto questo, che l’ illuminazione non 
è a seconda del regolamento e che, per 
un motivo o l’altro, maggior parte dei 
fanali sono spenti alle nove di sera, Ed 
a conferma di questo, potrei citare delle 
prove non di quelli che si accontentano, 
in questa stagione di 14 ore di luce 
naturale, ma di quelli che per motivi, 
al signorino non noti, devono recarsi a 
casa a notte avanzata. 

Siamo al tempo della libertà, caro 
amante del paese, ed ognuno ha pien 
diritto di ritirarsi a suo comodo nélle 
proprie case, e non sotto i’ imposizione 
di qualeuno che vorrebbe impedire di 
uscire o rieutrare anche nelle ore di 
notte. Veramente ha dimostrato la sua 
scienza! Peccato che non siamo al 
tempo di certe Iuquisizioni ! Che se ciò 
fosse, a lei sicuramente non manche- 
rebbe un posto ! 

Molto carina è anche l’altra, quando, 
dopo profondato negli studi, sì faccia 
conoscere che in questa stagione vi 
siene 14 ore di giorno. O che questo 
bell'amante del paese ritiene il giorno 
composto di 28 ore, 0 che Giosuè abbia 
fatto fermare il sole sulla testa di quel 
povero citrullo per almeno quattro ore. 

Il paese è tranquilio e si bramerebbe 
che molti altri prendessero esempi 

Un amante della verità. 





(1) Per que.ti articoli Ja Redaziona non ‘as- 
suine alcuna responsabilità tranac quella voluta 
dalla legge. 


Friuli Orientale. 


Mons. Flags ‘arcivescovo di Gorizia e 
mons. Jardan vescovo di Parenzo. — 5: 
conferina la nomina di mons. Giovanni 
Battista Flapp wi arcivescovo d: Go- 
rizia. Gli succederà peli’ attuale. sua 
sede vescovile di Parenzo, mons. J:rdan, 
nreposito di Gorizia, già deputato al 
Parlamento ‘di. Vienna. 

Alcuni famigliari del vescovo di Pa- 
renzo narrano che mons. Fiapp è. già 
da alcuni giorni a conoscenza della no- 
mina e che né è pieno di gioia, perchè 
essa realizza no suo sogno lungamente 
accarezzato. 

Decesso, — Con nostr» grande ram- 
marico abbiamo appresa la ‘morte se- 
guita sabato a Feldhf in Stiria del- 
l’egregio avv. Lovisoni di Cervignano, 
specchiato patri.ta della terra friulana, 
pel benessere della quale egli diede 
tutta l’attività del su» forte e originale 
ingegno e tutte le alta e severe id. alità 
d'italiano. 


—__—_ (e 


Cronaca Cittadina, 


Bollettino meteorologico, 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. #30 
sul suolo m. 20 


Ora 8 ant. Termometro 5. 
d Barometro 7.58 





Novambre 2 





minima 2 $ 


Temp mussi 
Acqua ealula 


Media 687 
Altri fenomeni : 


Bollettino astronomico 
Novembre 2 

Luna 

leva ore 13.49 


tramonta 
eta giorni 8 


Sots 
Leva ora di Roma 9.50) 
Passa al nioril, 11.50.36 
Pramonta (18531 





A Vallombrosa 
verranno quest'anno accolti 6 alunni 
per un corso di studi di quattro anni, 
terminati i quali gli alunni medesimi 
avranno diritto alla nomina di sotto 
ispettori forestali aggiunti con lo sti- 
pendio annuo di lire 4200. 

Per ulteriori notizie, rivolgersi: alla 
R. Prefettura, 
AL Cimitero 
furono jeri numerosissimi i visitatori. 
l'allimento 
Il Tribunaia nostro dichiarò il falli- 
mente di Rasa Eugenio e Borghi Filo- 
mena, di San Giorgio di Nogaro, ad 
istanza della ditta G. B. Gennaro di 
Portegruaro. 
Curatore provvisorio, fu 
l'avv. Plateo Arnalio. 


Corso delle monete 
Fiorini QI Marchi 190 — |» 
Napoleoni 21.03 Sterline 26.35 


nominato 


RENATE Li 


| - Circa alle ore 22 di questa sera, in 


‘Questi riportò alcune: contusioni .alle 






















































co la Dese Afigh! 


Con vivo piacere leggemmo:i.resoconti 
delle discussioni svoltesi al Congresso 
della Dante Alighieri, e perchè ci sem: 
brano dettate! da senso pratico ed anche 
perchè vi parteciparono con onore i 
entanti «di Comitati friulani; i) 
dott, Stefano Bortolotti, rappresentante 
il Comitato di Palmanova; è l'avvocato’ 
Schiavi rappresentante il: Comitato di 
Udine, ; 

Il dottor Bortolotti propose che la 
tassa, da lire 6, venisse’ abbassata fd 
una lire’ lira, e dopo funga e vivace di- 
scussione fu- votato di seguente : ordine 
del giorno. . RE 
«Il Congresso delibera’ ché, fermo 
restando l’ articolo 14 dello statuto, sin 
in facoltà dei Comitati ‘focali, coi con- 
senso del Consiglio Centrale, di ridurre 
la tassa sino a L. 4 all'anno.» 

Il dott. Bortolotti chiese:poi, in altro 
punto. della discussione, che si facilitin» 
e sì incoreggino le inscrizioni’ degli 
ufficiali dell’ esercito nella ‘« Dante' Ali- 
ghieri », facendo alcune sue. proposte 
in merito. n 

A questo proposito l'avv. Schiavi 
pronuncia un assni applaudito discorso 
per dire che la « Dante Alighieri »/deve 
procedere per. la sua via con quella 
stessa franchezza con cui procedono le 
consimili Società di altre nazioni, De 
plora che mentre ‘in Francia, per ci- 
tare un esempio, tutti gli ufficiali del- 
l’esercito sono inscritti nella. Società 
che si propone come scopo la'difesa 
della lingua francese, in Italia 'gli‘ùf- 
ficiali ‘sieno  peritosi :di-‘entrare:: nella 
«Dante Alighieri » nel timore, nel dubbio 
di poter fare con ciò cosa discarà ‘al 
ministro della guerra, che su’ questo 
proposito non ha mai voluto pronun- 
ciarsi francamente, parlando sull’ argo- 
mento più colla. prudenza del. diplo- 
matico che colla franchezza del soldato, 

Perchè ciò? Percliè quanto ‘il’mini- 
‘stro degli interni e quello: degli esteri 
«approvano ed incoraggiano, resterà so- 
spetto per il ministro della ‘guerra? 

perchè la nostra ‘Società now opera 
con maggiore coraggin? Mentre. la 
«Dante Alighieri». pro:ede. con .tanta 
prudenza, le consimili Società” estere... 

Brenlari (inter 3 
giate: dai' loro ‘governi 

Schiavo ( coutinuan 
che vogliono, e fanno: que! 
(Vivi applaùsi) 

Si deferiscaal'Consiglio Cent 
“earicoò di provvedere Gare. crederà me- 
glio, anch: su tale argomento. 

L'uvv. Schiavi propose al Consiglio 
centrale di’ far stampare e diffondere 
il discorso pronunciato dal Villari, alla 
inaugurazione ; discorso che gli spre- 
metto lagrime di dolcissima commo- 
zione, rammentandogli la parola dei 
padri del nostro: Risorgimento; Spera 
‘che verrà. data: la; maggior pubblicità 
al discorso: e fa appello perciò anche 
alla. stampa. (Applausi ). 








































































A sede del nuovi», Gongresso (1898) 
fu scelto Torino, dove si celebrerà il 
cinquantennio dalla promulgazione dello 
Statuto. = 


I delegati .si ‘raccolsero, «nella sera, a 
banchetto. I brindisi. furono pochi ma 
buoni. Ci piace riportare il sunto di 
quello pronunciato dal Sindaco di Mi- 
lano, Vigoni, Egli si rallegrò che nella 
scurata società moderna .ci sia ancora 
un sodalizio che, come la «Dante Ali- 
ghieri », sappia. tener viva la scintilla 
dell’ ideale. Brinda a: Villari ed al soda- f} 
lizio da lui presieduto; e nel dispiacere È 
di dover dare l'addio a tanti egregi 
uomini, si rallegra pensando ‘che essi 
andranno a far irvadiare in ogni parte È 
del paese la luce della italianità, 


Farabutti. 


piazza Mercatonuovo, quattro .ubbriachi, | 
entrati nella bottega del fornaio Au- 
tonio Faeluitti fu Santo cinquantottenue, 
al numero 10, sì misero, senza ‘nessun 
inotivo, ad insultare il proprietario e il 
di lui figlò Silvio dieciottenne. Al co- 
storo invito di andarsene, i quattro ri- 
sposero col percuotere padre. e figlio. 


mani e al capo, e n'ebbe le vesti strac- 
ciale. 

Passati in quel mentre quattro cara» 
binieri, que’ cattivi mobili furono tratli 
in arresto. 


Questo il racconto fatto dai danneg- 
giati. Viceversa, 1 carabinieri dicono 
che un solo giovanotto fu condotto ia 
caserma e vi fu trattenuto. 


Stagionatura ed assaggio delle. sete 
Sele entrate nel mese di ottobre 1897 


alla Stagionatura 
+... Coltì N. 437 K, 43070 
sa » i Lendl 
aa » » 


Greggie. . 
ratio 
Organzini, 





all’ Assaggio. 
Greggie ......,..N 


Lavorate ......, ® 
Totale NI: 
21 cambie 


Hi prezzo del cambio pei 
di pagamento dì dazì dogana 
per il giorno Novembre 2 a 


m 







Comitato Veneto. pel: Decentramento 
‘e le Autononile. ‘ 









































soconti . it n 

gresso L'altroieri ebbe luogo l'Assemblea Ge- 
i sem- BEneralo del Comitato Veneto pel Decen- 
anche Miramento è le Autonomie, 

nore i Îì Presidente Morelli riferì sui prece- 
ani : il Bidenti lavori della Giunta utiva è 
ntante Bipropos= la discussione sulle modifica- 
vocato fBizioni allo schema di riforme, riguardo ai 


omuni, alle finanze locali ed’ al refe- 
bendum. 

La discussione procedette assai ani- 
ata. Parteciparono allastessa Marchiori, 
Concari, Biasutti, Mantica, Palatini, Pa- 
panini, Bartolazzi, Lemy co, Chiara» 
Hia, di quali risposero il Presilente 


ato di 


‘he la 





fermo Torelli a V avv. Zanetti. 

to, sia Veunero accolte, salvo alcune modi- 
con- Blazioni, le proposte della Giunta esecu- 
durre [Btiva, che furono già. pubblicate, 


Iu conseguenza, riguardo ai Comuni, 


altro [gi ammise definitivamente il concetto del 
litino egeonsorzio obbligatorio pei Comuni non 
degli venti i mezzi sufficienti a sopperire 


| Ali- (gialle spese obbligatorie, e ‘subordinata 
poste e 
pressione. 

Riguardo alle finanze, sì ammise che 


hiavi z n e 
pettino ai corpi locali, oltre ai proventi 


corso 
deve ei servizi da essi assunti, i dazi di con» 
uella Pi8umo e le altre tasse di carattere locale, 
no le fABbonchè una quota parte delle imposte 
, De. [e@lirette erariali, compresa la ricchezza 
rci- obile, 

del- ff Fu approvata all'unanimità la pro- 
cietà Hiposta di applicare il referendum facol- 
ifesa [ptativo sia nei Comuni, sia nelle Pro- 
i uf- Pavincie, 

nelia fY Vennero quindi in discussione i pro- 
bbio fggetti ministeriali di riforme ammini- | 
‘d al [Astrative e l’ Assemblea concorde, fa- 


endo proprio l'ordine del giorno deli- 
lerato dalla Giunta Esecutiva nella se- 





ente, in casi eccezionali, la loro sop- ! 





ùuona usanza. 


Offerte fatto alla Congregazione di Carità in 
morte di Viglietto Giusenpe, Feruglio avv. 
Angolo |: i, Cosattini Enrico I. 1, Fanna a fs- 
miglia I, I, Marcotti cap. Ginlio Î, 1, Marcotti 
Piotro |, 1, Franceschinis Vittorio 1. £. 

di Picco Massimino, Casa' tini Enrico L 1. 

di Levis Giuseppe, Foruglio nvv. Angolo 1 1. 

Offerto fatte al Comitato Protottoro Hell’ In- 
fanzia in morte di Viglietto Giuseppe, Er- 
Rara D.r D.eo 1. i, Franceschini Cattorina 


Iosta economica. 


Ai signori Soci provinciali, che, ilopo ri- 
cevuta Ja circolare, manilarono gl’ importi 
dovuti a salto del 1397, si fanno ringraziamenti 
‘ per gnesto atto corteno. 

E contemporaneamenta rinnovasi l'invito a 
tntti gli ultri, ancora ratamiatarii, poichè non 
è possibile di ammattere prorogh 

Siamo a novembre, 4 si può slire che man- 
chino pochi giorai a terminare l'anno. E 
l'Amministrazione, se ha crediti da vsigore, 
ha pur impagn' cai sodilisfare. 

L' Amministratore, 


Aî debitori per inserzioni, tanto in Udine 
che fuori, fa preghiera di mandare, con 
ogni sollecitutina, il pagamento. 

A tutti si usò la cortesia di pubblicare senza 
insistere sall'antecipaziona dell’ importo. Ma, 
ora, n pubblicazioni essgnile, non è possibile 
concedere altre dilazione. 

L' Amministratore. 





















La moglie, i figli, i parenti annun- 
ciano col massimo cordoglio la morte 
avvenuta ieri del rispettivo marito @ 
padre 


Giacinto Del 3 in 
d’ anni 36. 
I fanerali seguiranno oggi alle are 4 
pom. partendo dalla Piazza dell’ Ospi- 
1 tale N. 1 





Perchè non si creda che solo ai ricchi 
«l ui potenti sian» riservate laudi in 
vita ed in morte, scrivo in questa pa- 
gina il nomea di un popolano meritevole 
di stima e di compianto, rapito jeri, per 
subitaneo malore, alla famigliuola ed 
agli amici. 

Questi è Giacinto Del Tin, gio- 
vane di svegliato ingegno, di cuòre 
buono, e di carattere onesto. Per le 
quali qualità, tra i coetani e la classe 
ope'aja Ja parola di Lui era spesso ef- 
ficace, ed era inspirata a retto senso del 
pubblico bene, non già incoraggiatrice 











































mun- 
rgo- Auta del 26 settembre p. p, deliberò, Î 
pio. [fSU proposta del comm. Marchiori, di 
lato, pregare le Deputazioni Provinciali a ; 
ini- [voler comunicare al Comitato le osser- 
steri [@vazioni e le proposte clie esse presen- 
so- feteranno all'onor. Rudinì Presidente del 
ra 9 RConsiglio. } 
pera f# Così pure fu approvata la proposta | 
“Ja [di un Congresso di tutti i corpi locali ; 
anta Ade! Veneto, che si terrà prossimamente 
ro... i» Venezia e venne stabilita la costitu- 
og- |Ygione di tre Commissioni, Je quali do- 
Jvranno riferire al Congresso sui pro- 
quel getti stessi, divisi in tre gruppi: ordi- 
ino, Pramento ammin'stralivo — vigilanza e 
tutela — opere pie. 
in- HR mc Î 
me- NIDI sud sole movi. Vi sono delle boe- | 
che grandi è delle piccole, ma tutte sono belle | 
ti quanio sono fresche 0 rosee, e guarnite da | 

10 [Adenti bianchi e brillanti ed esalano un soave | 
ere [Fprofumo. La donna eleganto che vuol dav ri- | 
alla BH Srlto alle proprie seduzioni, deve far uso del- i 
vee V Ebarnea, 1° nlrimo trovato del.’ igieno e del- 

1 l'eleganza, per la sua toeletta, i 
no- L' Eburnca non è che la trasformazione del 
dei fsedimento atcatino delta celebrata Acqua di © 
era [fl Nocera Umbra, sadimento che sotto il nome di 
ità ‘'erra di Nocera è conosciuto da secoli par le 


sue qualità igienichè e Aetorsivo. Essa vione 

preparata dalla ditta F. Bisleri e ©. ili Milano, 

sacondo la triplico applicazione di dentifricio, 
polvere da bagno 6 cipria. 

4 La confezione di queste preziose preparazioni 

dò quanto di più elegante 0 di raffinato l'arte 

Je l'Industria hanno saputo inventare. 





Concorso straordinario a titoli 


/ per ammissioni al 1.0 2.0 e 3.0 anno di corso 
nei collegi militari. 


li Ministero della guerra, secondando 
le domande da vati» parti rivoltegli, 
ha determinato di aprire in via affatto 
eccezional: e per questo solo anno, un 
concorso per nuove ammissioni al 1.0, 
Lo e 3.0 anno dei collegi militari. 
Questo concorso è esclusivamente per 
litoli, 
I posti disponibili sono ; 


40 nel 1.0 anno di corso, i 
40 » 20 » » | 
30 » 30 » » : 

i 


4. Gli aspiranti al 1.0 anno di corso debbono 
essere provvisti di licenza di Scuola tecnica 0 
li certeflcato d'ammissione alla 1.a classe d' i- 
tuto teorico ed aver compiuti i 13 anni e 
non superati i 16 at 1.0 agosto; 

2. Gli aspiranti al 2.0 anno di corso debbono 





© dessero mumti di certificato li promoziona o 
In 0di certificato di ammissione allu da classe d' 1 
il Pfstitnto tecnico al avere com juti i 15 anni @ 
hi hon superati i 17 al 1.0 agosto: 





6 anno di corso debbono 





Gli aspiranti al < 
Pa provvisti di e 
Dalla Sa classe d'istituto tanica {se 
matematica) ad avere compiuti i 15 anni o non 
isuperati i 18 al 1.0 agosto, 

Le domanite dovranno pervenire a mezzo dei 
comandanti di distratto militare ced in esse si 
dovra indicare il collezio (Roma o Napoli) nel 
quale si desidera cho il candidata sia ammesso, 
monchè il recapito del candilato stesso, . 
i Le domande dovranno essero corredati dei 
seguenti documenti: 
&) atto autentico di nascita $ 
5) atto di notorietà rilasciato dal sindaco, da 
cui consti che il giovane è cittadino det ragno 
0 considerato tale a termini del codice civile; 
€} certificato di buoni costumi; 
d) attestato di penalità; 
e) certificato di studio. 
L'ultimo termine utile per la pre- 
_sentazione delle domande è fissato a 
gtutto il giorno 15 del mese di novembre; 

coloro che saranno dichiarati ammis- 
sibili raggiungeranno immediatamente 
Îl collegio rispettivo, 

Principio d'incendio. 

Stamane, alle sette e mezza, si ac- 
cendeva il camino della casa abitata 
da Maria Molinis in via Aquileia, n. 74. 
Accorsi i pompieri, il focherello fu 
presto spento. 
, Sul luogo erano prontamente venuti 
l'on. Sindaco, il maestro dei pompieri, 
je il medico municiple dott. Marzuttini. 
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i di dissensi e di od]. 


Non sono passati sette giorni, quando 
lo vidi l’ultima volta, mentre accarez- 
zava il sun piccolo Guido e la bambina; 
e ricordo di avergli detto: Giacinto, devi 
esser ben contento di aver procreato 
così belli rappresentanti dell'umanità! 

E jeri Giacinto Del Tin era morto, 
ed il fanciullo e la bambina avranno 
pianto, e udito a piangere, imparando 
troppo presto come il dolore regna nel 
mondo. G. 





Pubblicazioni. 


Il Canottaggio ‘a vela, a remi ed a vapore 
del capitano marittimo Groraro CropPr 
— Un voluma di 479 pagine con 387 
incisioni e 31 tavole a colori L. 7,50 
— U. Hoepli editore. Milano. 


Quest’ ultima pubblicazione, unica nel 
suo genere, devesi alla castigata penna 
del giovane capitano marittimo Giorgio 
Croppi di Pallanza, che volle dedicata 
l’opera sua a quel martire dell'onere 
italiano che fu il capitano Vincenzo 
Fondacaro, il quale attraversò nel 1880 


«il mare da Montevideo a Gibilterra so- 


pra fragile barca per dimostrare al 


. mondo il coraggio del marinaio italiano, 
i in allora mal giudicato dopo l'infausta 


e fin qui oscura giornata di Lissa. La 
dedica caratterizza l'autore il cui or- 
goglio d'italiano sente quant’ altri mai. 

L’outore del Canottaggio non ha tra- 
lasciata occasione di incitamento a 
questo nobilissimo esercizio del remo 
6 della vela pur indicandone i pericoli 
e il modo di scansarli, evitando so- 
pratutto la temerarietà, causa, se non 
unica, principale delle non rare disgrazie 
e in questa lusinga così chiude il suo 
Manuale : 

«Sulle belle rive dei nostri incante- 
voli laghi alpini, non sono rare le croci 
e le lapidi che attestano quanto sia tra- 
ditore questo elemento, il quale mentre 
vi soggiuga, esce a ogni sorta di dolci 
spettacoli, e colla sua placida distesa 
par che dorma e vi inviti a gettarvi 
nelle sue braccia, può in un istante 
ridestarsi improvvis) e terribile da quel 
sonno momentaneo e lusinghiero. Ma 
quando dopo molto esercizio governate 
la vostra barca con destrezza e il vo- 
stro corpo non soffrirà delle fatiche del 
navigare, e l'animo resterà impassibile 
di fronte al pericolo, allora non trascu- 
rate la navigazione da diporto. 

«Con una mano alla barra e l’ altra 
alla scolta, coll'occhie vigile ed intento, 
scorrete le acque azzurrine di questo 
nostro nob lissimo paese. Mentre |’ e- 
sercizio ginnastico e l’aria vivida e 
pura vi conserveranno la salute, guste- 
rete molte piacevoli e nuove comme» 
zioni, e scendendo dalla vostra barca 
fiorenti e vigorosi, sarete al certo più 
soddisfatti di voi stessi che non uscendo 
dalle sale fumose di un cafè chantant. 

Questa è la chiusa del libro, e vo- 
remm» por l'orgoglio nazi-nale cha il 
vivissimo desiderio del capitano Croppi 








di piva delta previneri a! 5 Ud; 


stessa al 
csrica 
nel termine non waggiore di trent’ anni, ed al 
50/0 se pagabili a scarlenza fissa entro il ter- 
mine di cinque anni. . 


4 12 &0 ottrn la tasse di registro dell'1.80 0,0 


di val riv 
4 ul 4 Uig a credito; 


fivo a sel anesi nl 5 Upi 


vigione 





blioteca delle carceri di Regina Coeli 
per esaminare quali sono i libri che ven» 
Bono dati in lettura ai detenuti; e ciò 
in seguito alle rivelazioni, comparse 
l’altro ieri sui giornsle socialista l’ Avanti, 


alcuni mesi nelle carceri di. Ragina Coeli, 
il quale fe’ tati rivelazioni. Egli narra: 


al Piemonte, parola parlamentare; sino» 
nimo di ladrer cà . 





desiderio; fosse 


fosse, abimò forse, i 
vent, la ‘patria 


accetto dalla nostra-gi 
ne guadagnerebbo, 0.0" - 

It libro consta di 479 pagine, ador- 
nate di 387 incisioni e 31 tavole. colo» 
rate, e comprende in modo facile.e pra» 
tico Je norme per il canottaggio a remi, 
a vela cd a vapore, nonchè gli Statuti 
e Cadini della Federazione internazio. 
nale dei Canottieri: Codici. delle - corse 
e regate, nonchè molte'altre indicazioni 
di pratica ntilità pel canottiere. — Co- 
sta L. 7,50. 


Mani de rivoli 











Cassu di Sisparmio di Udine. 


Situazione al 31 ottobre 1897. 
ATTIVO: 
I. 38,582,22 
c++» 4,605,791.19 
«ie» 4,410,000,— 
» 4,437,60.— 





Cassa conta! 
Mulni 0 pres 
Buoni del T o 
Vatori pubblici . . +. +. +. + 




























Prestiti sopra'pegno . . » 20,572 
Gonti correnti ren garanzia, > » 331207.83 
Cambiali in portafogli »  362,812.90 
Conti correnti div: »  853,I81.47 
Ratine interessi son »  224,770.50 
Mobili. . .. . + » 11.514.560 
Crediti diversi . » 383. 

Depositi a cauzione » 1,852,986.90 
Depositi a custoria «>» 2,599,132.75 
Somma L'Attivo L, . 16,918,326.75 
Spese dell'esercizio in corso:,. «€ 83,393.30 
Totale L. 17,001,720,05 

PASSIVO, 

Dep»siti a risparmio nomina- 
tivi 3 0) © . + + + * > 2731,400.78 
Depositi a risparmio al porta= k 
tore 3 tt 010. . . . +L. 7,645,67L55 
Depositi a piccolo risparmio 4 00 » — 623,371.30 
Totale credito doi depositanti » 11.000 105 





Interessi maturati sui ilepesiti » 
Debiti diversi gu di 
Cento corrisponilonti di 


278, 
1 














































































Doposi er dep. a canzione» 1,52,986.90 
Depositanti her dop; a custodia » 2,599,132.75 
Somma il passivo £. 15,794,596.41 
Fonto cscillazi ri » 250,000.— 
Patrunomo dell’ Istituto &l 3Ì 4 
diooribre 1896 » 775,981.42 
Rendite d ll’ esercizio in corso > 491,142.22 
Somma a pareggio L. 17,001,720.05 
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La cnsen ili risparmio di Udine riveve depo- 
siti ordinari sopra libretti nominativi all’in= 
teresse netto del 3 00; 
liceyvn depositi ordinari sopra. libretti al ;.0r- 
tarose ull'interesse netto del 244 00; 

) d-positi inarî sopra libretti no- 
Mimnativi nl interesse netto del'3 0/0. 

ricevo depositi @ piccolo risparniio dibierto 
gratis sl 4 ds 

fa mutui ipolecari nl & 0); coli impasta «hi 
Posce:za nicbila a ico doli'igtiruto, at 6 00 
80 amis rtizzebili nel termins ‘+ 0n maggiore di 
anni trenta, 

accorda prestiti o conti correnti ai monli 

















ae fil 


prestiti o conti correnti ale pr= 
vincie Ven 


si comuni delle provincie 
on pote d- mechezza mobile R 
iv no , al 640 se ammortizzabili 







darte 





ra prestiti coro pegno di val ri al 


fa sovrenzioni in conto correte parantita 
tro ipoteca al 5 0,0 a debito 





sconta cambdinli a due firme ven sendenza 


riceve r4lori a eustudia verso tenue prov- 


I libri nelle carceri. 
Fu ordinata una ispezione alla bi- 


Fu il Podreea di Cividale, che stette 


€ Il primo libro  affidatomi, trattava 


dell’ Italia e degli italiani ;.ed eccone la 


dipiatura. 





(ili italiani. — «Liberali, piemontisti; 


buzzurri e massoni, ch’ è tutt'uno. Essi 
sono i giannizzeri dell’arte borsainola; 
avanzi di Sodoma e Gomorra, scribi e 
farisei, dalla. coscienza sfondata, com- 
presi ì costituzionali che contano cime 
il due . 


di coppe». E 
L' Unità d° Italia — «L’ annessione 





DA TRIESTE 





Partenze 
Da Eprxe A è, DANIELE | da 


R.A. 815 10. 
RITA, 1539 3a 








«Lo stellone. settario appiccicato alle 
monete,.d' Italia ‘una, fatta mettendo 
morale da banda, ha trovato chi Jo dice 
architettura d’uomini onesti 9." 

I Plebisciti — «Il risorgimento opera 
di piebisciti fraudolenti e ‘bugiardi»,: 
frutto delle mene del « famigerato par-. 
lamento subalpino. » di 

I grandi italiani — «L’ipocrita Ca- 
vour» e «Benedetto Cairoli, che rice- 
veva: dalla greppia dello Stato annue 
lire 350 mila » «N padre della patria » 
e «i ridicoli pelligrinaggi al Pantheon » 
«Mazzini dio da-trivio, ladro e ladrone ; 
e Garibaldi 1’ omerica imbecille, vecchio 
fantoccie, eroica Marionettà, vecchio 
pirata» e «De Sanctis erce da ca- 
pestro ». 


La questione di Cassala risolta, 


Per la retrocessione di Cassala si sa- 
rebbe concordato per ora che | In- 
ghilterra occuperà soltanto - Cassala, 
Pucruf, il monte Mocram e Sabderat, 
comprendenslo nella zona di occupazione 
anche l’ Algheden. Si sarebba anche 
convenifo una indennità all’ Italia di 
due railioni di lire italiane. Si stanno 
trattando ancora alcune medalità di 
poca importanza sulla cessione. 


Notizie telegrafiche, 


L’autonomia a Cuba 


IH manifesto del generale Bianco. 


Avana, i. — Il generale Blanco, 
assumendo il comando delle truppe e 
del governo di Cuba, pubblicò un ma- 
nifesto ai cubani. 

Il generale Blanco dichiara nel ma- 
nifesto che il governo spagnuolo gli 
diede l’incaric» di accordare Îe riforme 
per l'autonomia dell’ isola sotto l’ alta 
sovranità della Spagna ; soggiunge che 
proteggerà tutti quelli che vispetteranno 
le leggi; ma combatterà energicamente 
gli ingrati e gli ostinati nei volere per- 
petrare la guerra. 

La delegazione autonomista espresse 
al generale Blanco fervidi voti per il 
successo delta sua missione. 

It generale Blanco fu accolto con 
grida di Viva la Spagna! Viva il Re! 
Viva Cuba Spagnuola! 


60 cese braciete Colt samente. 


Falkenau, 31. — Iersera senppiò 
un terribile incendio presso Butterheide; 
60 case d’abitazione, con gli edifici an- 
nessi, restarono distrutte, Moltissime 
famiglie accampano sulle strade. Si 
crede che Ì’ incendio sia stato appi ccato 
dolosamente. 

































Luo: Moneiono, gerente responsabile 





ORARIO DELLA FERROVIA 





Partenze dorivi 1 Partenze Arrivi 
DA UDINE = A VENRZIA | Da VENEZIA 

M. 5 D. 

o ù 

D. o 

2. D 

o. 17. M. 

D. 20.05 0. 





ROSATI DIN DIA ROTATION II 
DA UDINE A PONTEZBA | DA PASTEBBA = A UDINE 

















DA CARARBZA A PORTOGR. DA PORT: AR. A CARARSA 
o. ez {o 
O. 90 (ETA AI 
2. 12.59 19,53 ‘0 





ETRE POETA IETURATIZONITI II STLINTA IALIA IONI 
DA TASARRA 
I 9. 


A BPILIMS. | DA SPILIMID, A CASARSA 






















Mi. 34.35 1525 È 

M. 18.2) pon Pa 

i CoA PROREIE IRTIRTRA ZANE 

ara | na raierr a vpina Î 
LR 130 [n è n 

o 1037 i 2 

Si. 4 5 {o f 

LA 2 i i 

CCIAA TEZZE IDATA IR 
Da UDINE DA PORTIGR, A UDINE 
O, 746 MO 8.05 Bdi 
M. 13.06 O, I3iz EB; 
O. ITAL [IFAC 19388 
SROIILODATZINTA ANO ATAAI NT 
Dà UDINE © A CIVIDALE Î pa csvmarr = 4 uDisa 
N. 8.07 #23 d 733 
ES M 10.7 
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DA SAN GIORGIO A CERVIGNANO A TRIESTE 

















L i WH-TEN N $ ! 





presso LI magazzino di 55 
Augusto Verza 
— Mercatovecchio Udine — 


trovasi un completo. assortimento” di 
Racchelte — Rete — Pali — Palle ‘per 
I giuoco del Lawn-Tennis ed i palloni 
per il giuoco del FaoteBall. 13 a 


Par signorie 


DUE CAMERE 

AMMOBIGLIATE ‘’ 
d’affittare. 
Via Gorghi N. 10,... 








Corso di conversazione 
in hrguz tedesca. Piazza 
XX Settembre N.4-HFp, 














Nel laboratorio 
di 


PUATESS ell 

DOMENICO E UBIC 

a Via Poscolle N. 16 

trovasi assortimento pompe pertravaso 
vini o mosti, pure coi relativi tubi in 
gomma con spiraie . 

pompa d'incendio nuova, su carro.a 
due ruote, completa, pronta 

pompe per cisterne, o per pozzi pro- 
fondi, tanto in ghisa, che in ottone 

torchi per vinazce 

motrice usata in buonissimo stato, 
della forza da 7 a 8 cavalli 

lucernaiin ghisa per dare aria e luce 
a granai e soflitte 

deposito stufe per l’inverno. 

Si assume qualunque lavoro di ban- 
daio ed ottonaio, come pure per ‘im- 
pianti di parafulmiri, o restauro di essi, 
a prezzi onestissimi. 


DOMENICO RUBIC. 





se 


D.° G. RIVA 
Grande Stab. Pianoforti 


Premiate fabbriche di Berlino 
Dresda - Lipsia - Stuttgarda - Parigi 


Corde incrociate e meccanica a ripetizione 





xi 30 NOTE 


OFGANI 
AMERICANI 





CON PEDALIERA 


Vendita, Noleggio, Cambio 
UDINE - Via della Posta, 10 - UDINE 





SEMPRE AVANTI 


è il vero motto che giustamente si dovrebbe 
applicare ella Cassa Nazionale Mutua Covpera» 
tiva por le i'eusioni, per la veramento ammire= 
vo.e sua marcia ulvulale. È 

VUNI MESE sono, in media 4500 i soci.nuovi 
cho ad Essa si inserivono per oltre 6000 quote 
di associazione; e di oltre fire 100 000,10 è 
l'incasso Incusite di #0lv capitato 1namovibile. 

Sono oggi 8UALO 1 soci inseriti; 106174 te 
Quote di a svciuziIone i % 


‘L. 1.575.008,78 


1 capelato ii iEANMITA DILLO STATU. 

Qual più bel ragionamento di queste cifce? 

_ duperilui Quizu: 1 Iavurevoli commenti; U»= 
tile invece un consigho j sa 


Mamme, 
pensate ai vostri figli, 


e mercè il risparmio di una modesta liva men= 
sile assicurate juro uun bu:na pensione, 


Si rammenta che per alcani giorni, o;cicò fino 


al 31 core., sì può associarsi sucora con decur= 
renza dal lo. di settembro scorso, 
così un buon bimestre di anzianità, cesa::nulis- 
sibta in questì primi auni in csi un 
Fuppresenterà una cifra di 
rlevata. 


guadagnando 





pensione piuttosto 


Dai Rapp. in Udine Sig GIUSEPPE 





so sn 8. CESCHIUTTI agente duta {lliToso- 
1430 14,49 17,40 dini, libraè;sì distribuiscono od'inviano 
, | grulis staluti e programmi, (14734 


A CERVIONANO AS. GIORGIO 


9.50 8,25 8.40 
9 1140 I2— 
12.50 17.40 17.20 : 


Srario della tramvia a vapore 


TENGI OI DANIELE, 
arrivi | Pai 






iis 


grisoo . 
ANSTELE A RI H 









pai 





TARDE 





‘25.j con finestre sulla pinzza 


Indirizzarsi Via Belloni 








ne Vedere în IV.a pagina, “mu 












nneto: Piroscafi Postali della N 


Camera anmobigiata 
- D'AFFITTARE 
















































dall’ estero, si ricevono esclusivamente per il nostro 
San Paolo 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA 
Edmund Prino 10 Alderseste Streol. 


Lee RRERRERSERERRRLE SA 
Be OCCOCVONCIIICONMAIIIIIIAZIIMAMAATARMAMAAIINTAA 


= NAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN 
= NAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN: 
XK Società riunite FLORIO e RUBA'TTIN!I 
COMPARTIMENTO DI GENOVA 
Casa speciale della Società, al confine Austco-Italiano per l' imbarco dei passeggeri 
UEENE — Via Aquileja N. 94. — Ubi 


a 












aaa” 
rn 


K 


Servizio Cumulativo Ferroviario 


Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggieri e bagagli. 


passeggieri e bagagli. 


SOCIETÀ ANONIMA 





SOCIETA' FLORIO fondala anno 1847. 


» RUBATTINO » » 14838, 








Sede Centrale - Roma 
Compartimentali 
PALERMO GENOVA NAPÒLI VENEZIA 


GAPITALE: 


Ststuario L. 60,000,000 






SR RR ERE 


RE RR RR 
dante FLO IRR AR 


HAMRN MAZARA MARAAAA 


































Emesso e versato... . » 33,000,000 
SÉs Partenze Postali ! e 15 di ciascun mese 538 
miss ® . . . a " 
335 {da Genova per Montevideo, Buenos - Aires e Rosario di Santa Fè |» #5 
83 toccando BARCELLONA 555 
me i 
dai 15 NOVEMBRE 1897 (Postale) Vapore 15:DICEMBRE 1597 (Postale) Vapore So . 
eri i i FE 
#5 | PERSE 0 ORIOIN Ei: 
Ea n Tonnoliate 6000 - Comandante &. PICUONI Tonnellate 6000 - Comandante V. E. LAVARELLO e pari 

' Ei Per Montevideo, Buenos-Aires Per Muntevideo e Buenos-Aires s sE 
=BSf em ss 
SEE 1.0 DICEMBRE 1597 (Vapore Postale) FELL 
SUL Za 
Cisa DI x ‘ n 524 
s#5°| REGINA MARGHERITA BEE 
SESE Tonnellate 5000 - Comandante A. SERRATI 2855 
#25 Per Montevideo e Buenos- Aires pet 


Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 


Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali 
Passaggi gratis sui mare a Famiglie-regolarmente costituite di contadini per lo Stato di SAN- PAULO Brasile 


AVVERTEZZE 

La flotta della Società si compone di ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costruiti conforme lo ultime esigenze moderne con 
macchine a tripla espansione, compiendo la loro ta con rapida velocità. Splendide sale, el eleganti cubine pei viaggiatori di 

La e Ila classe, mentre quelli di IîL. sono alloggiati in vasti locali arieggiat', con ciascuno il proprio materazzo e cucciet 
Anstro-Un si viaggianti sulla ferrovia in fti.a elanse da Udine a:Genova rivolgendosi al nostra Ufti: 
nine a Belme per ottenere l'imbarco godranno tanto pel biglietto personale quanto pei loro bagagli il prez: 
i no buoni di chiamata (rimpatrio) dall'America a Genova a prezzi convenienti. Come-pure coloro ele ricevettero il 
‘briono di imbarco dai parenti residenti nell'America dovranno per mettersi in viaggio avvisarne il nostro Ufficio di Udine che 

;? compirà le pratiche necessarie. — n Sao 

Accettansi merci e passeggeri daVenezia per Alessandeta d’ Egitto, eda tutti î porti toccati dalla Società, per il Lavanta, 
Mar Rosso, Indie, China, Estremo Oriente 6 duo Americhe. — Dall" Estero ed in Provincia di Udine per imbarco passeggeri 0 schiavi» 
menti dirigersi in UADANEI alla Casa speciale dela Società, rappresentata dal signor Ramedti Antonfo cortrollora autorizzato per 
oltre confino e Provincia — Vin Aquileia N. A — e nei distretti ai nostri Sub-Agentii qual: sono muniti dell'insegna suciuie. 


Domanda di stampati e informazioni si rimettono a giro di Posta. 


IMPORTANTE 


al nostro Ufficio sano avvisati di respingere l' offerta dichi può avvicinarti col pre- 
noi trattiamo direttamente coi viaggiatori senza inter= 






ARHAATMAMAMIAAMMUUNANAKAMAHAMAMAAMNMANANN 





Mao 






MR 
RRRLMRR RRSSAA 


I pussoggieri che i recano in Udinn { A 
testo di quidarli a noi, puichè possono essere sviati banissimo, mentre “ di 
mediari; avvisati dispurremo pel ricevimento dei medesimi alle stazioni di arrivo 0 quelle di confine, 


IT 
VENICE M RECATA CE MII AIN RA 
ateRASRERLIRRSRRNRRRRRRRRERRONIENRMORE LE 


i 


PaLSSSSELE ESSSERC ESE 
Francesco Cogolo 


A specialista peri calli, 
#$ indurimenti ed altri 











ea 


, 








ina ensabile inogni fami "* #2 disturbi ai piedi, fa 
FESTE la Firma ininchiestv 4g sapere che egli tro- 
ZEUS, vu Pari: È ) 
ti Vasi a disposizione del È che per comodità ‘1 


&_ pubblico, dalle ore 12 


® alle 14, e tutti i giorni di tutti si reca tanto 


a doinicilio di chi ri- 


piCARNE 







î n 7 festivi a qualunque ; , 
È | preparato: detta, Q 4 chiedesse l’opera sua. 
pagnia Liebid 98 Come pure, dietro 
ZA, seinplice preavviso lu 














Contiene 
lrattumina& 


‘prescritto 
dai Signori 


Medici 
ce) 
UNTIL NRENRAERIAANBLA 
i Ri 


si trova a casa in via 
Grazzano N, 94 
e presso Suvio l'au- 


az 
do = | sino Mercatovecchio. 


deep deeotiasiegiatqsce 





i sefimenti di CALLI 





KMNAMRANZAANNANEN 


alagsL4 
MN LAS A 88, 








ato prosso Pufffeto: principale di Pubblicità A. #ANZO 
Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue de Maubeuge 41 — LONURA;E 


AI 


















Uno chioma folta e fluente 


8 degna corona a 
della bellezza di bellezza, di forza e di senno 


CHININA-MIGONE 
PROFUMATA ED INODORA - “CR 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con 
materia di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche Je 
quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore del sistema‘capil- { 
lare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto 
di sostanze vegetali. Non cambia il colore dèi capelli e ne impedisce la 
caduta prematura. Dssa ha dato risultati itnmediati e soddisfacentissimi 
anche quando la caduta giornaliera dei' capelli era fortissima. E voi ‘0 
madri di famiglia, usate dell’ ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli 
durante ?’ adolescenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicurerete 
un’ abbondante capigliatura, i 


ATTESTATO 


La barba e i capelli 
aggiungono all’ uomo aspetto 










Deput 
e DAI 





dienti 
idemol 








i Signori ANGELO MIGONE e C. Profumieri Milano, ochi 
P * La lero Aequa Chinina Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore acqua po n 
da toletta per la testa perchè igienica nel vero senso, e di grato profamo #@ vera» # Imeglic 
mento adwia agli usi afttribuitete dall’ inventore, Un bravo e buon parrucchiere ne #l Di 
dovrebbe «»ere sempre fornito. Di f 
Tanti :a'legramenti e salutandoli mi professo di Loro devotissimo 5 ribelli 
Dottor Giurgio Giovannini Ufficiale salario # dono 
LATERA (Roma) SM. 
L'Acqua Chinina Migone Lanto profumata che inodora non si vende a. peso, ma » intere 
solo in fiale da L. 1.41 L. 2, e in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a L. 8.560 b: a fini 
la bottiglia da tuttii Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. Hi o ad 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12 — Milano. 1A Poni 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 80 centesimi, È 6 ge 















































Pubblicazioni di JL.RIC9 HOEPLI Editore-L 
I LIBRI PER TUTTI . 





OPERE ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE | Higliori Adizion dei Classici Italiani 
ENCICLOPEDIA HOEPLI 


IN GRANDE FORMATO — 


a) DANTE IcosRato La DiTina Commeti Licei 


NEI LUGGHI E NELLE PERSONE di DANTE ALIGRIARI 
col emamento di SUARTAZZINI 





dl SCARTAZZINI 
2 volumi Lire 2255 — Legali Lire 28 
Qpara fadispenssbite a tutti gli stustoai di Dante 


CORRADO RICCI 


Testo - 50 ‘tavole - 490 illustrazioni 
in 36 fascicoli a Lire UNA ciascuno 


cei 


IL MANZONI ILLUSTRATI edizioni Economiche 


Da 
GAETANO PREVIATI con segni di prouunzia, . 
vineltare dei Promia di Lire 10,000 solidamente lsguto. e 
(MONCORSO MOEPL.I) Nota di SPagNoTTI 
solidamente legato 


Un volnme di pag. 1180, brochure L. 4,50 
lt 


eleg. legato, |. 6. 
‘e e più recente commento. 









tO IPALIANO.TEDENCO 
del Paltenri linee è Bossa 


Volume I, Lire 13,68 - Les. pergamena Lire 14,50 
il II yul esce a fascicoli 1,40 l'uno 























Hi Dante 
Hl Tasso 
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Saggi Gratia 









£ a Stagionck 


Abbonamento Anna 


conti, e00, 
Moda, all'abbigliamento + ai lavori fvambuli. 













° . e» ° *__È i 

Ò € roté! 

Per le inserzioni in terza e inf 

i bi € OI 6 î a 1 OS] il partie 
quarti pagina conviene pagare 1; 
° conos 

prezzo antecipato. Fr 
rizzo 

1 DE SODO PE EI ND rare DE 0A LN! 
4 . e_o ® 3 trepii 
o 

g Pasta Dentifricia Vanzetti 9fe 
: non: 

# 11 sottoscritto avverte che continuando sempre la fabbricazione della î all’al 
è rinomata polvere dentifricia deli’ illustre Comm. Prof.: Vanzetti, che da | rude 
20 anni prepara con crescente successo, ha posto in commercio anche la î P È 

f pasta dentifricio Lanzetti. a i veriti 
s Inutile dire che questo nuovo prodotto, come la polvere, conserva i î senta 
i denti, li preserva dalla carie che arresta, li rende» bianchissimi, ne con- Se 
4 serva lo smalto, toglie 1° alito -fetido, lasciando alla: bocca «una: deliziosa ti 
8 e lunga freschezza, essendo sempre la sua base quella dettata da quel- {E sen ° 
è l'illustrazione delia scienza chirurgica del nostro secolo che fu il Comm. gliam 
2 Prof, Vanzetti, 3 gativ 
‘ . Si vende unicamente in eleganti astucci metallici, confezione che lo rende If che 
inalterabile e di comodissimo uso, presso il preparatore in “Verona e in J Radi 

; tutte le principali farmacie, profumerie, chincaglierie e drogherie al È n x 
prezzo dì L. una. î noi ( 

È FRANCA a domicilio in pacco raccomandato sì riceve, come la polvere, mami 
anche la pasta Waazetti, inviando ? importo a mezzo cartolina-vaglia N scena 
diretta a Carlo Tantini - Verona senz’alcun aumento di spesa:per ordina- jorn 
' zioni di tre tubetti e superiori, e col solo aumento di cent. 45 per:com- giorn 
© missioni inferiori. î zioni 

x CARLO TANTINI - chimico . farmacista - Verona. Hdala 
di GIS BA Dis ER Cry dg isa i do 

Lezioni di Pianoforte per 


Composizone ed Estetica Masicale 
nonchè di 
Lingua Tedesca ed Italiane 
Maestro docente: Pietro de Carina 
Recapito: Call nuovo 


1 PIÙ DIFFUSI GIORNALI DI MODE 


cai 







esce il 10 il 15 d'ogni mose 


di luaio E. 16 
Ri... s 













La Saison 


EDIZIONE FRANCESE DELLA STAGIONE 


Questi giornali esoludono | romanzi, rao- 
per dedicare tatte lo pugine alle 















Istruzione suda, con metodi assolutamente 
razionali, singolurmente conformati alla varia 
indole cd agli speciali intenti degli allievi è 
delle allieve. 

Preparazioni ed Esami in Istituti di Istre 
stone pubblica e Lunservatori musicali. 

Traduzione di documenti e libri 


na 
bal 







Saggi Gratia 


MANUALI SO HOEPLI 


o 









Gabinetto Medico Macnetico 

















sia nt 
I x CARI Xoigfi Jinomiti.,- A DIZION RI Trattati popolari scientifici, Ietterard, giuridici |_| = 
STO Di i COLIN NOIRE Hl Petrarca soidamonte legato . s 3— Italiano-Pedesc Ttnii,iatc speciali eri ì La Sonnambule Anna D° Si Le 
in 36 fascicoli a Lire UNA ciascuno Pronmiaugi © con 24 tavole, + 1— i SALON «dia Catatogo Gratis mico da consulti: per qu soi tu 
ZAN ì | per induatriali, tecnici, commercianti, eco, ecc, ai lunque malattia è doman du 
I Fromiessì SPOSÌ soi. legato. » 2 L'opera compl. 4 vol.» Ogni voi. L& fl © Pare eerio ero tra esi un Mn d'interessi. particolari. 1st YO ‘Elli 
en | 





gnori ha desiderano col 





‘A. vertua Gentite 


COME DEVO COMPORTARMI? 


brochure L, E - » Legato. L 50 






i HA DATO? asia Poigoo di tti moti 


di G. FUMAGALLI 
brochure L, 5 - legato L. 6,50 











Atlante Mondiale Hoepliti' 


88 carte, Indice di 50,000 voci L. 8,50 


&=.. Dirigere Commissioni e vaglia a ULRAI 
sai Bui [DI 

















Tetti i Codici e Leggi del Regno d'taia 


Udine, 1897, — Tip. Domenico Del Bianco 


udirvi 







Si vondono separati a L, 1,50 il roi. 


rere.ciò che desiderano sapere, ed ‘invierano” 
bo 5 do lettera raccomatidata o cartolina vaglia ; 
al prof. Pietro D'Amico; via Roma 2, piabo 
condo, BOLOGNA. E 2 











